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Battersi pei Impone un contenuto democratico 
ol distacco delle aziende IBI dolio Continduslria 

i • — i - - - - — 

Sei punti delia FIOM per un radicate cambiamento dei rapporti negli stabi -
Hmenti - Una proposta alla CISL e alia UIL - Segni di fronte ad una scelta 

Sciopero unitario 
all'Eternit di Siracusa 

r V I T A D I P A R T I T O ~) 

La conferenza delle donne comuniste 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

LIVORNO. 10. — L'IItl. 
Miii'.sto londiimiMitak' yruppo 
di industrii; ne l le munì del lo 
s t a t o , è d i v e n u t o da t e m p o 
uno dei banchi di prova più 
important i de l le vo lontà rin-
novatric i e democrat i che di 
: ;oveini . partiti e organizza 
/ ion i .sindacali. 

Alla base di ofjni ni avo cri-
.si politica di quest i ult imi an­
ni .sempre si è trovato TIRI 
d i e per la sua importanza 
e s igeva una precisa scelta 
economica , un ch iaro interes­
se politico. Sii l l 'IKl non è per­
m e s s o barare e s v o l g e r e il 
doppio nioco. 

La Cost i tuz ione del la Re­
pubblica — c o m e ancora re­
centemente- ha ricordato il 
pres idente Gronchi — preve­
de la coes is tenza di un in-
teii'.^se privat is t ico e filatalo 
nel l 'economia ital iana. Ai 40 
verni clericali succedut i s i in 
intesti anni si e offerta la 
concreta possibi l i tà di impo­
rtare una sana e corni'Uicisa 
polit ica economica a v v a l e n ­

d o s i de l l e az iende IHI c o m e 
elemento-j ìuida. Ma .juesto 
prezioso patr imonio , elio e d1 

tutto il l 'aese , è s ta to pro­
gressi vamentu di lapidato al la 
insegna del la r i convers ione 
prim;i e del r id imens ionamen­
to poi. A 10 anni di d is tanza 
il problema l i t i r imane inso­
luto . anzi attivavate). B su 
(liieste, c o m e su al tre quest io 
ni. che le forze nazional i ita­
l iane non hanno vo lu to e sa­
puto affrontare, è sc ivo la to 
m a l a m e n t e Sce iba e il suo M<»" 
verno , su quest i problemi ttli 
italiani a t t endono era di ve­
dere all'oliera l'oli. Sentii per 
scorgere in c h e cosa cjjli si 
di f ferenzia dal s u o predeces­
sore. 

B O.HJJÌ. alla vigi l ia di de­
cisioni c h e non possono m a n ­
care. è permesso di fare un 
c o n s u n t i v o del passato e di 
fissare con chiarezza uh obiet­
tivi futuri. B' ciucilo che stan­
no facendo i lavoratori de l l e 
az i ende IRI. Oi*ni a Livorno , 
nel c o n v e g n o promosso dal la 
KIOM. essi hanno vo luto a l -
frontare uno dei '.«liti temi , 
que l lo del rispetto dei diritti 
s indacal i ne l le az iende stata­
li. Ma è chiaro c h e ques to 
aspet to non poteva essere in­
d ipendente dagl i altri . Il 
c o m p a g n o Nove l la , ne l la sua 
analis i introdutt iva , r ifacen­
dosi a l le lot te e a l le esper ien­
ze di quest i u l t imi anni , ha 
posto i m p l i c i t a m e n t e u n pro­
b lema di fondo: l 'atteggia­
m e n t o c h e i gruppi dominant i 
e la c las se operaia h a n n o te­
nuto nei confronti d e l l ' I n i . 
Da ques to confronto e emer ­
so ancora una vol ta in modi-
lampante il ruolo dir igente , 
la funzione naz ionale c h e g h 
operai h a n n o svo l to dal la li­
beraz ione ad oggi . Chi non 
ì icorda le lot te g lor iose al la 
Biechi. a l la S a n Giorgio . al­
l 'Ansaldo. a l l 'Uva? P e r qual i 
obiet t iv i s i bat terono infatt i 
gli operai di quest i s tabi l i ­
ment i? N o n erano solo m o ­
tivi di carat tere sa lar ia le a 
.spingerli al lo sc iopero, e nem­
m e n o si trattava di una .-te­
l i l e az ione per s v e n t a r e la 
smobi l i taz ione di cer te az ien­
da. S e m p r e la c lasse operaia, 
durante que l l e memorabi l i 
abitazioni , s c o p e porre sul 
tanneto I problemi di fondo 
del l 'apparato industr ia le con­
trollato dal lo S ta lo . Non si 
ch i edeva so lo di non chiude­
t e uno s tab i l imento , m a si in­
d i c a v a n o concre tamente le 
possibi l i tà es is tent i per il s u o 
sv i luppo produtt ivo . 

Lezione incompresa 

I governi c lerical i , espres­
s ione degl i interessi dei grup­
pi monopol ist ic i , non v o l i c i o 
in tendere questa l ez ione di 
patr iot t i smo e il rosario del­
le- smobi l i taz ioni , dei l icenzia­
ment i c o n t i n u ò ad a l lungai s; 
por a v e r e ancora oggi , nel 
napole tano , una nuova dolo-
insa appendice . L'IRI. per la 
Mia part icolare natura, non 
consente soluzioni in termedie 
(e .11 effett i i govern i cleri­
cal i non ne cercano) . L'IKI 
fu lasciata i n t e r a m e n t e ne l l e 
mani del la Confìndustria e 
ciei suoi agenti che la ado­
perarono per la real izzaz ione 
degl i obiet t iv i posti dai grup­
pi monopol i s t ic i del nostro 
paese . Negl i u l t imi mes i del 
g o v e r n o Sce iba , q u a n d o su 
scala naz iona le la Confìndu 
stria lanc iò la sua mass icc ia 
o f fens iva contro i diritti e 
l ibertà dei lavoratori , si ebbe 
la l a m p a n t e conferma de l l e 
condiz ioni di to ta le asservi ­
m e n t o d e l l e industr ie statal i 
ai gruppi monopol is t ic i . N e l l e 
az i ende IHI la discr iminazio­
n e polit ica, la rappresagl ia , la 
«• s comunica > ai s indacat i uni­
tari v e n n e prat icata aperta­
m e n t e in m o d o bruta le senza 
neppure la copertura ideolo­
gica e l 'astuzia polit ica c h e 
<• s tata proprio di quest i ul­
t imi tempi , por e sempio , del­
la d irez ione Fiat . 

Le recenti lo t te opera ie ne! 
c o m p l e s s o Uva . u n o dei punV 
di forza del l ' IRl . per la di 
fesa de l l e l ibertà e contro gli 
accordi minori tar i , d imostra­
n o c h e l e az i ende statal i nel 
p i a n o pol i t ico del la Confindu-
stria d e v o n o raonresentare l e 
c a v i e per l 'operazione vo l to 
ad e s t romet tere la e las se ope­
raia dal la compet i z ione politi­
ca. ridurla in condiz ioni rti 
impotenza . In questa Dolitica 
part ico lare degl i industrial i si 
innestarono, nel per iodo del 
governo Sce iba , l e ambiz iose 
m i r e di a lcuni gruppi del la 
Democraz ia Crist iana. In base 
a q u e s t a concomitanza di in­

teressi v e n n e ad a s s u m e r e un 
n u o v o signif icato la pos iz ione 
del la CISL siili' intera que­
s t ione l i t i . 

L'analisi compiuta dui c o m ­
pagno Nove l la è staici e s t r e ­
m a m e n t e chiara. Come è noto 
— egl i ha det to — questa or ­
ganizzaz ione s indaca le non da 
oggi sos t i ene la necess i tà del 
d i s tacco del l ' IRl dal la Coi l -
findustria. M;. il fatto d i e 
essii abbia operato e operi per 
creare a l l ' interno di ogni s t a ­
b i l imento d e l l e posizioni di 
priv i legio e di e s c l u s i v i s m o 
s indacalo , get ta una luce tor­
bida su l l e reali intenzioni di 
Pastore e degl i altri d ir igent i 
democr i s t ian i che noli ombra 
favor iscono q u e s t o gioco. A 
che varrebbe difatti s taccare 

roiiipieguo NiiVe-tln 

1"IRI dal la Confindustria «;o 
inalterata r imanesse , o peggio , 
si a c c e n t u a s s e la d i s c r i m i n a ­
z ione pol i t ica a l l ' interno ch'Ile 
fabbriche*, se le leggi fossero 
s i s t e m a t i c a m e n t e v i o l a t o ? 
Qua le ser io progetto di r i for­
ma ,dj r i n n o v a m e n t o e c o n o ­
mico del l ' IRl potrebbe a t t u a r ­
si su ques to basi? Beco perchè 

- ha af fermato Nove l la — ci 
d o b b i a m o battere per i m p o r ­
re, al d i s tacco del la Conf in­
dustria , un contenuto d e m o ­
crat ico . B q u e s t o si potrà o t ­
tenere so l tanto con un rad i ­
ca le c a m b i a m e n t o dei rapporti 
fra d i rez ione e lavoratori . 

La FIOM « ta le proposi to 

ha fatto del lo preciso e c o n ­
crete proposto. Nove l la lo ha 
condensa te nel corso del la sua 
espos iz ione in 0 punti : 1) e l i ­
minaz ione di ogni arbitr io nel 
l i cenz iament i 0 nel lo a s s u n ­
zioni dei lavoratori ; 2) i n s t a u ­
razione, a l l ' interno de l l e a -
ziendo, dei più e l ementar i 
principii di l ibertà pol it ica; 
'D r ispetto de l le conunissior.i 
interno o trat tat ive uni tar ie 
con l 'organismo rappresenta ­
t ivo dei lavorator i ; 4) ripri­
s t ino de l la l ibertà di organiz ­
zazione s indacale ; f>) d e m o c r a ­
t izzazione dei rego lament i i n ­
terni; (ì) abo l iz ione di tutte le 
formo di premio e salari d i ­
scr iminat i . . 

/ / rispetto delle leggi 

Quest i punti , se appl icat i , 
non permet t eranno ad a lcuna 
organizzaz ione s indaca le p o ­
sizioni particolari di pr iv i l e ­
gio o di preminenza , poiché si 
tratterrà . sempl icemente di 
tornare al rispetto de l l e leggi . 
Non vi è dubbio — ha . let io 
Nove l la — che CISL e UIL, 
cui noi non ci s t a n c h e r e m o di 
r ivo lgere la nostra condanna 
per il loro a t t e g g i a m e n t o di 
d i scr iminaz ione , potranno sv 
r e a l m e n t e in tendono restare 
fedeli a l l e loro affermazioni 
democrat i che , schierarsi al 
fianco nostro per l 'afferma­
z ione di quest i e l ementar i d i ­
ritti s indacal i . 

M a è sopratut to il g o v e r n o 
che d e v o assumers i la m a g ­
gioro responsabi l i tà . A n c h e 
qui la FIOM ha de l l e propo­
ste concre te da fai e. Innanzi 
tutto — ha det to Nove l la — 
noi i n v i t i a m o il g o v e r n o a 
p r o m u o v e r e al più presto un 
e s a m e concreto de l l e s i tuaz io ­
ni az iendal i sot to il profilo 
dei diritt i s indacal i dei l a v o ­
ratori. A ques to e s a m e d e / o r o 
nar lec iparo tutte lo forzo i n ­
teressato . Per faci l i tare ques ta 
eos trut t iva discussimi. ' . la 
FIOM presenterà un m e m o ­
riale in cui saranno contenut i , 
in m o d o obic t t ivo e d o c u m e n ­
tato. tu t te le infrazioni all'i 
l egge e agl i arbitri c o m m e s s i 
nel la aziende1 IRI. Il p r e s i d e n ­
te de l Consigl io , con le sue 
dichiarazioni programmai ic l i c 
e con la sua reconto c i rco la i0 
per il r i spetto d e l l e leggi s o ­
ciali . lui impegnato se .;*>..^o 
e il g o v e r n o che cimi*" d a ­
vant i a l la intera op in ione 
pubbl ica . L'on. Segn i si trova 
di fronte a una sce l ta precisa. 
I f inanziatori de l l ' IRl o v e v . n . o 
appl icato in passato lo d i spo­
sizioni liberticide» di Scolila e 
del la Confindustria. Oggi, a l lo 
s t e s so m o d o di a lcuni ti ;:>i!-
nali mil i tari , ess i h a n n o p r o ­

seguito , c o m e per l 'accordo 
minoritario a l l ' ILVA. sul la 
vecchia s trada. B' il caso di 
domandars i : ma Sce iba se ne 
è veramente andato? La ri-
spoMa a questa domanda n o n 
può es -ere che viziata dal lo 
coni l i / ioni in cui si dibatto 
l'attualo M'hie'r.unonto gover­
nat ivo . oggi più ricco d m in 
pas-ato di pò . i / iun i iliH'eron-
ziato, e .-ottopnstei a nuovi 
fermenti e-lie pri»\ engouo (lai 
l a v o i a t o i i ili tvail i / iono cat­
tolica. 

.1 elist. ÈCCO problema di 
' a/.ioni le IRI dalla poli-
cuiifinelu-.t!-ialo è appar­

ii 
elelli 
tica coiiimiuiMriaio i 
so quindi , sia ilagii interventi 
pomeridiani de'gli eipe'rai, .-aa 
dal secondo intervento di No­
vella, e'oine un eibie'tti\e> con­
c i . i o , cui si può eiggi guar­
dare con t'ulucia. QueMa pro­
spettiva ili r innovamento ele-
uh indirizzi politici attuali e 
di nuove possibil ità per il 
m o v i m e n t o c>poraio, e1* stata 
coute'i inala dalie cotuiu.-oini 
dell 'un. Sant i . 

11 latto che le az iende -da­

tali s i ano controìl . 
rotte» proprio dai . 
più accanit i del la i>: 
/dativa appare — 
Sant i — n o n solo 1 
offesa al b u o n sen 
m e un vero o prò; 
dato, cui si d e v e li­
te porro r imedio . I' 
do a questa nuova 
gli operai vedranno 
si le» prospett ivo |i 
la loro az ione , d i 
dec i s i vo contr ibuto : 
parsa di quell ' in r 
pol i t ico che ha ep 
p iano s indaca lo , 1'. 
diritti o|H*rai. 

I lavorator i e . ' 
pogg iando questa 
n<> qui lo possibiT: 
re1 acormato le? lotn 
r i n n o v a m e n t o sor 
rare' nei* creare 1' 
az iende IRI sul! i 
sol punti del la '•' 
un e-aso concreto 
n a m e n t o * di dialo" 
e-ontrn fra i lavee.r 
liei e- lavoratori eli i 
social ista. 
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S I R A C U S A , 10. — I due­
cento operai de l la fabbrica 
ele-l m o n o p o l i o Eternit , di cui 
conte) sono donno, dal l 'a l tro 
ieri sono in seioix-ro per ri­
ve-uditane l 'applicazione ilei 
contratto naz iona le di l a v o ­
ro ch'i cement ier i e II rispet­
to dedle lilM'ità s indacal i . 

Nonos tante i tentat ivi ef­
fettuati dal rappresentant i 
dei lavoratori , per addiveni ­
re .ni un accordo, la d irez io­
no del l 'az ienda si è rifiutata 
di trattare. Lo SCÌOIKM'O e s ta­
to indotto un i tar iamente dal­
le tre organizzaz ioni .sindaca­
li ed e riuscito al !I7 per e d i ­
te). N o n è va l so noanchu il 
limitativo di int imidire i la­
voratori mosso in atto da l la 
direzione de l l 'az ienda , la qua­
le ha inviato ad un opera io 
una lettera con cui si c o m u ­
nicava la sua sospens ione dal 
lavoro per avere « incitato » 
i suoi compagni a sc ioperare . 

lori una c o m m i s s i o n e di 
ope'iai, accompagnata dai di­
rigenti s indacal i , si è recata 
in Prefettura |x'r ch i edere 
l'intervontei dol prefet to e 
lM>r protestare contro gli ar 
liitrii o i soprusi che' la dire-
/ i o n e del l 'Eterni t ha ef lot -
tuato. in spregio alla Cost i tu­
zione repubbl icana , e al con­
ti atto di lavoro c h e in altri1 

patti d'Italia la s tessa a /on­
da e co-tretta ad appl icare . 
Ma il proletto si ê  rifiutato 
ili r ice» vere « la c o m m i s s i o n o . 

/.« coesistenza fra i popoli, in 
campo interno elimini oj>ni di-

Molteplici attivi!,} e inizia 
live accompagnano in numero 
le Provincie la prepara/ione del- sciimina/ione e attui alcuni fon­
ia Confo ema delle donne co- damentali diritti delle donne tta-
inuniste, con tucecssi anche mi liane. Un mutamento, dunque, 
terreno organi/nativo nel campo dell'indirizzo politico condiziona 
del reclutamento come del raf- oggi la possibilità di progredire 
forzamento e della corruzione sulla strada dell'emancipazione 
di nuove cellule femminili. femminile sostanzialmente in tre 

Vi è tutlavia la tendenza, direzioni, che danno a questa 
tahotta, a rinviare a dopo il lotta un contenuto attuale e ade-
* Mese delta Stampa » la ino- finte alla situazione politica del 
hilita/ione di tutto il partito, l'aese: per un governo che garan-
alla /use, nelle lezioni e nelle lisca una piti ampia partecipa-
cellule, per la prepara/ione del- /ione delle donne e delle ra­
ta Conferenza Nazionale. In re- gazze italiane alla vita produtli-
rii.ì l'isigenza di dare alle no- va del l'aese; che applichi ili 
site late dell'' Unità » un mi- principio costituzionale della pa-
gliore contenuto politico e di 'ita ili salai io a parità di laiio-
svilupparc nel corso dtl * Me te • rei e riconosca il valore sociale 
un'ampia discussione sui temi del lavoro della donna casalinga 
politici trattati nell'ultimo Co- e contadina; che realizzi, infine. 
untato Centrale del paitito, colti- misure concrete per la prolezio-
cide con la possihiliià iti luse- ne dell'infanzia e per condizio-
riie nel « Mas della Stampa » '"' /'"! dignitose dì vita delle fa-
anche le questioni e le iniziali- miglie italiane. 
ve della Conferenza delle donne z\ttorno a queste tre queslio-
coiiinniste, che sono patte di '"' fothlameiilali le donne comu-
quelle generali di tutto il partito, "iste possono oggi suscitare un 

L'aspetto politilo dì fondo grande movimento unitario di 
della Conferenza si rifeiisce in- donne italiane. Il' evidente, d'al­
latti al eontiihuio che le i7<i-i-|-'<» canto, che la preparazione 
ne comuniste possono e dchhonoi della Conferenza deve saper 
dare o£RÌ alla lotta per l'aprr- adeguate i temi che oggi sono 

politica diti-
oggi alla lotta per 

tuia a sinistra, per una pò 
ca niiov.t nel l'aese, per un go­
verno che in campo internazio­
nale opeii per la distensione e 

HILANCIO POSITIVO PKH LM USTI- UNITAMI ' : 

La C G I L h a ot tenuto il 70°|o de i vot i 
nelle elezioni di CI nel mese di agosto 
Superali largamente i voti ilctla CISL e t/ellu [ìli. in UH province sulle 41 in cui si è votali» 

I / r n i c i o s tampa del la CGIL 
ha d iramato un ciuiuii i lcato 
m i o.uule veiiRono riassunti 
I risultati de l le e lez ioni de l le 
Commiss ion i Interne svo l tes i 
nel mese di agosto 1!)55. in 
oltre 200 az iende di 11 pro­
v ince . per un totale di pn-
recehic dec ine di mig l ia ia (li 
lavoratori appartenent i a t i l t . 
te le i-ate-gorie fondamenta l i 
di'll'industriu e dei trasporti . 

La CGIL ha ro i i segul to 
c o m p l e s s i v a m e n t e il "0.2"/o del 
voti tra gl i operai , m e n t r e la 
CISL ha avuto il 25.9»/.. la 
UIL il 2 .9% v altre Uste l'I*': 
La CGIL ha dunque m i g l i o ­
rale» la sua percentuale; r i­
spedii) ai r isultat i consegui t i 
iii-l m e s e precedente , e. non 
so lo r i m a n e l 'organizzazioni-
s indacale (li gran lunea l>'u 
forlr. m a consol ida cos tante ­
m e n t e l e proprie posiz ioni . 

In 38 Prov inc ie su -11 i voti 
de l la C G I L superano larga­
mente ( lucil i del la C I S L e 
del la U I L mess i ins ieme. A 

T O N I N O . p e r eKciiilii». I voti Abbadia San Sa lva tore e d e l -
e C e m e n t i di Colli:-

IN DIFESA DELLE LIBERTA' E CONTRO I LICENZIAMENTI DI RAPPRESAGLIA 

Sciopero di tre giorni a turni alternati 
nella miniera Montecatini di Boccheggiano 

Oggi a Massa Marittima il Convegno per impostare la lotta sulla gratifica di bilancio 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE.f'imrn/e con la Montecatini, e. tìnte oni vo'te ihilln C/.SL >illr 
jrt7/L. (M.'e'i'rt nefeimffurei deciso 

GROSSETO. 10 — I mina-un jHirteciptirr mi rventuali 
tori dell'importante miniera di «rioni e/i lotta; senonché. la 
Boccheggiano (del monopolio] Morìtccati„; indubbiamente ha 
Montecatini) sono entrati mio- fntlo pr,.s:ti0„e v,.r ev\tare 'che 
vomente in sciopero per tre -
giorni, n turni alterni, in di­
fesa delle liberta, e contro i 

l'i unita si 
«I ivrfi-r . 
escluso cìie 

ricostituisse anclic 
Ma /orsr IIOH <• 
oiei la cosa fosse 

licenziamenti di rappresaglia, preordinata allo scopo di ri-
Giei uri «iorrir scorsi, per I'eir-
bitrario licenziamento dell'ope­
raio Massellucci, gli operai di 
(pielìa miniera avevano effet­
tuato prona 2 e poi successiva­
mente 24 ore di sciopero. 

La risposta dei minatori con­
tro il monopolio Montecatini e 
sffifa e*ncrf;icn; allo sciopero 
hanno partecipato olire il 90 
per cento degli operai i quali 
lianno compreso come la lotta 
per la revoca dell'illegale li­
cenziamento di un loro compa­
gno di lavoro, fosse la batta­
glia giusta in difesa delle li­
bertà; e che il licenziamento 
dei Masselhirci sia stato un 
atto arbitrario dei dirigenti la 
Montecatini. è documentato 
dalla commissione di inchiesta, 
costituita dalla locale Commis-
s:one Interna. 

Intano la Montecatini ha 
cercato tutti i mezzi di iniimi-
darione, ed ancìie di corruzio­
ne. per frenare la lotta dei mi­
natori di Boccheggiano. I diri­
genti della società si sono po­
sti. in un primo tempo, su po­
sizioni di estrema intransigen­
za non volendo nemmeno trat­
ture con la C-I- Successivamen­
te. dopo l'imponente riuscita 
degli scioperi, hanno cercato 
di far capire che avrebbero an­
che riassunto il Massellucci. 
condizionando la riai:*ur,zir,r,e ca 
alcuni m^si rii sosT.en.*<o»i**. in-
niibbtezTnente* querto era itrt pre­
testo per frcr.ire lo spinro di 
'.otti degli operai, e prr d'ire 
libertà (li in.inorrc ni d,r;pen!i 
d^lle r.rain'z^azioi.". ti.diesili 
rìir.r.r;: i-ie Ir qu.ili hanno flt-
:o fub::o propr:.i questi propo-
s'.r.. nel ter,- :iivo ili {'-.re cb-
b^nrìor:r.re ! i lo;ti u- loro ndc-
ren'i. m-2 ror, jo-io riuscì nel 
loro intento perrhi- i minatori 
delli CISL n (ìeli'UlL conti­
nuano a Irature n nirco di 
q-uelli iscritti alla CGIL; ma 
del resto questa piriecipn-
zion* alla lotta, dei lavora­
tori aderenti ai sindacai; mi­
noritari, viene a confermare la 
precedente unità raggiunta ella 
base per quanto riguarda la 
rivendicazione dell'estensione 
della gratifica di bilancio a 
tutti gli operai e per la rico-
lurazione dei cottimi. 

Di fronte a questa unirà, i 
dirigenti scissionisti 

tardare la lotta die era già sta­
ta preannunciata in tutte le 
miniere del gruppo Montecati­
ni. Sintomatico e indicativo per 
l'azione di divisione che ia 
Montecatini sta conilucendo, è 
il corniinrcaro eMhi CISL ajt-
parso nei giornali locali. In es­
so sostanzialmente si dice c'te 
In CISL non rnolr nd< rire alla 
lotta, e intanto continuerà sul­
la via (h'ilc Imitative -prirate-

Indutiìiiuinenie. la posirione 
dei dirigenti di questa organiz­
zazione, è estremamente grave 
ne si considera che i primi scio-
J/rri tifile miniere. p»-r li gru-
tifica di bilancio e per la riva. 
lutazione dei cotlii-r,. rm-.irro 
fatti anche ron la adesione del 
sindacalo cislino; non solo, ma 
vengono a cidere le rment:te\ 

notizie ripariate tini y. urinili 
finii le Irii'liilur .•ffjrri» r'i«-
creino in corni 

A questa posizione le.vva de­
gli interessi dei minatori e die 
invece favorisce il rieo.nopolto, 
Ita risposto la Federazione mi­
natori; essa in un suo comuni­
cato mette in guardia i lavo­
ratori e. li Invita alla lotta uni-
icrin. Airprentlinwr. nll'ultlmo 
momento — e cii, semitra ttm-
firmi Ir SM;ipo>iriorr fatte — 
clf tinche la III. non inten­
de piti partecipare al roiii'Ce 
I/fio dei memiiTi delle CI ìn-
tìei'o per domani. tlotneiAca. 
a Massa Marittima per concor­
dare l'azione comune da con­
durre nelle miniere. A questa 
presa di posizione dei dirigen­
ti della UIL ha risposto la se-
nreteria della Federazione mi­
natori. mentre viene confer­
mato che il Convegno verrà 
tenuto egualmente con i mem­
bri della CI. e con la parteci­
pazione dei membri del Comi­
tato direttivo della Federazio­
ne minatori aderente alla CGIL. 

ANZIO FEI.LKTTI 

coiist'culti dulia ( C U . nel 
tilt-se d | agosto l!tr>5 situo 
stat i lli(i3 ei)iitrei i :i7!l della 
C I S L e i 75 del la CU,, a G E ­
N O V A la C G I L Ita raccolto 
9(iR0 vot i contro I :iM)0 della 
C I S L e i 541 del la I IL. a LA 
Sl 'KZIA (521 vot i per la CGIL 
contro 113 per la CISL e n e s ­
s u n o per la UIL; a ( ItC.AIO-
N A G17 per la CGIL contro 
•TÌI yer hi C I S L e i;:. per la 
UIL: a M I L A N O .11.17 per la 
C G I L contro 2459 i » r la CISL 
e <)I5 per la UIL: a BOLO­
G N A 740 per la CGIL contro 
3K del la C I S L e IIISMIH,, per 
la UIL: a FIRENZI. V,M p i r 

la Calci-
ferro. 

Convegno a Modena 
dei Coltivatori Diretti 

Il 1!) e 20 se-Uc-murr sì 
SVOIKITÙ a Moilnia. prrssei 
l:i Frilrruzlonr eli-Ile C'eiei-
prrativr. II Convi-RilO ilei 
dirigenti elfllr AsMii-luxlimi 
provini lull tiri coltivatori 
Mirriti aderenti ull'AUrmi-
7.i rontailliia r etri mrmliri 
tiri Comitato il lrrttivo n;i-
7Ìonali'-

Vrrrà IIIMHSSO il sreuen-
lr online- elei « ion io : 

1) imiioM.i/loiic e- prepa­
razione ilei Conjtrrssi pro­
vini-iati e- tiri CniiKrrHMi 
nazionali- il i-I l'Associazioni-
e<*i la parola il'orillnc « per 
la difesa e il potenziamrn-
to drll.i proprirtà r drlla 
impresa rontaillna; una 
sempre più forte Assoi-iazio-
nr ite! Coltivatori Diretti »; 

2) varie. 

3 coltivatori si dimettono 
dalla benomiana di Reggio C. 

KI-'.GGIO CALAMUIA. 11). 
— Lìti l 'pi .odid iKiiillcati 
vii e"- nvvenuti i ;i Ueiie.io C;i-
lahriii: tre colt ivatori , iscritt i 
e ii'KoInrmonto tesserat i a l la 
l 'ederaziono beinomiiinn di 
Ue::niu C'ilahrin (Sez ione eli 
Gioiosa .Ionica) h a n n o rest i­
tuito le loro tessere; recanti 
i i s p e t t i v a m e n t e I n u m e r i 

11.» 15.277. (Ì28.707. (Ì2H.702 ed 
intes tate ad Auo.stinei S a l v a ­
tore - Manetta Vincenza - Gui­
daci Uaffaola . 

nssistiMizn promessa , e viene? 
.sottolineato lo scopo del la 
res t i tuz ione per « protesta 
verso (sistemi ant idemocrat i ­
ci e di irr is ione ai bisogni 
elei lavoratori ». 

.1/ centro dell'azione 
Ielle donne comuniste, alle dif 
ferenti situa/inni ,così che essi 
si traducano in molteplici, con­
crete ini/iati e e iii indicazioni 
locali. 

Attività femminile 
In prcp.ir.i/ioric dell.i Con-

fi're-n/.i n.i/ion.ilc tifile donne 
roimiimtc .1 I e u 11 e foderi/ioni 
li.mno elnto 1111.1 luion.i impo­
si,mone politici .ill.i ConfereMi-
f.\, cenno Modena, Uolo/.n.i, Cu­
neo, Grosseto, Asti, Treminone e 
lunno £i\ realizzalo o hanno iti 
programma iniziative politiche 
ili rilievo: il convegno delle co­
muniste delle zone minerarie in 

eli Grosseto, l'assem-

nclle federazioni, nelle sezioni e 
nelle cellule la di.cimione sui 
nuovi compiti che sono davanti 
al Partito dopo la Conferenza 
di Ginevra e la caduta del go­
verno Seelh.1, e che sono siati 
indicati ilj^l'uliim.i jCv>io!iL' eie! 
Comitato centrale. 

A Varco , Alcsi.iiulrij, Ver­
celli e Asti, subito elopo le riu­
nioni dei rispettivi intuititi le-
dcr.ili, le se/ioni e le cellule Illu­
ne* tenuto assemblee e riunioni 
per discutere e premiere inl/i.i-
tivc ullo scopo eli contribuire-
al movimento popolare per la 
apertura .1 sinistra. Nella pro­
vincia di Vare>e, in pirtico-
I.ire, nel corso di un convegno 
al quale! hanno partecipato i 
dirigenti delle se/ioni delle zo­
ne eli montagna, è stato ine'.so 
in luce il legame che unis. e i 
motivi tli lotta per !.i solu/ionc 
elei problemi delle popola/ioin 
e l'obiettivo dell'apertura » mi­
nistra. Nelle cellule di fabbri­
ca, al centro della tlist.us.ione 
sono state le iniziative politi­
che propat;.iruliuiche e or.jan./-
/.itive ila prendere per la el ic­
t i delle liberta nei luoghi «li 
Livore), per la lotta contro la 
erisi dell'industria tcesile. 

Anche a biella l'azione da 
condurre contro i lici-u/iament: 

migliaia eh 
stabilimenti 

e le sospensioni eli 
lavoratori nc^li 

provincia 
bica delle i ; t ; tessili c o -

Sospeso lo sciopero 
dei mezzadri reatini 

ItIKTI. 10. — I 5000 mezzadri 
reatini interessati alla produ­
zione del le bietole da zucchero 
dopo ?A uionii di intrusa lotta. 
ti'iu'iido conto della realizzazio­
ne di un buon numero di ac­
cordi aziendali e della odierna 
e-oiuiinic.'izione da parte dell'Uf­
ficio del lavoro il epiale, di in­
tesa e'ol prefetto, ha espresso il 
parere circa l'opportunità di co­
stituire la commissione paritc-

I tlca prevista dall'accordo lnter-
coiifeder.ele del 24 novembre 
'54, ha deciso di sospendere lo 

niniciata dai tre la inanca ta sciopero a partire dal idoriio l i . 

la C G I L (mitro 446 per la 
C I S L e nessuno per la U I L : 
a ROMA 75» prr la C G I L c o n . 
tro 288 per la CISL e G7 per 
la UIL. 

Le Uste- di Ila C G I L h a n n o 
potuto ottcm-ri' aues t i r i su l ­
tati malgrado la c a m p a g n a 
di intimida7i<>nr r di rappre­
sag l ia rhc il padronati» s ca ­
tena eontrei i lavoratori , in 
part icolare 1 "litro r l i a t t iv i ­
sti dei s indacal i unitari , m a l ­
grado i l ieetiziamenti arb i ­
trari e le assunzioni d i ­
scriminati- in n u m r r o s s i m e 
a z i e n d e . 

Va tenuto m rons idrraz ionr 
infinr. che nei dati sopra c i ­
tati non sono compres i i r i ­
sultat i ottenuti dal la C G I L 
ne l l e e lezioni svo l te s i neg l i 
u l t imi e i o m i di a g o s t o e ne i 
pr imi giorni di s e t t embre . 
mol t i dei quali s o n o ad essa 
Uricamente favorevol i , c o m e 
que l l i ad esempio de l l e m i ­
n iere di Monte A m i a t a . di 

SULLA GESTIONE DEL COLLOCAMENTO 

Il ministro del Lavoro 
in contrasto coi panettieri 

La .-ìeuii'tcria della CGIL ha conto delle- lcnittiino nspirnzio-
esatninato, insieme con la ."*.•-
greteria della Federa/ ione Ita­
liana Lavoratori Industrio Ali-
ineiitari. il problema eb'l col lo­
camento de-i panettieri sulla 
ba-o dei risultati clf'l colloquio 
che idi mi. Bito.s-i e.' Santi han­
no avuto al rifilatelo con il mi­
nistre) eled L'ivoro OD. ViUorelli. 

I.e due segreterie hanno rile­
vato «-In* l'orientamento del mi-
ni.-tero del Lavoro in merito al 
problema, è in contrasto con le 
ispirazioni e le a-pcttative di 
ulti i lavoratori della c-atego-

ria. La posizione assunta dal 
ministero del Lavoro e del suoi 
ontani periferici è orientata in­
fatti a non considerare la situa­
zioni» di fatto oggi esistente, e 
la lunua tradizione della cate­
goria la quale dopo essersi 
conquistato con dure lotte, ol­
tre mezzo secolo fa. il eliritto 
alla Bestione d iret t i del collo­
camento, ha sempre esercitato 
tale funzione con la m a x i m a 
one-tà e imparzialità. ye-nza 
provomre mai malcontento tr'i 
i lavoratori inV-rer.-ati e nem­
meno distendi coi padroni. 

La «fitreteri-i 'i-Ila CGIL e ia 
= e E r ete- i i 'Iella FI LIA han:.o 
iu.«picato che 1, Commi - i in' -
cen'rs le p e r 1 avviamento al 
lavoro. la quale i r.unirà n'sr-
•«•o: 1. p r e.-aminar-r lo 5Cf!e-
n.i 'li re^olain'-r.'o i l i V i M ' o 
-;-•) mini te ro 'i-I L-.voro, rerpa 

ni del lavoratori ».- attui, nella 
lettera e nelle> .spirito, l i l'-T.ge-
1049 sul collocamento, rieon'er-
mando il principio della gestio­
ne diretta al lavoratori panet­
tieri e. normalizzando s a l i i ba­
se di tale; riconti.'intento I» *i-

I.a segreteria della FILIA ha. 
La esttreteria della FILI A ha, 

dal canto suo, ritenuto necessa­
rio dover convocare por lunedi 
mattina la Commissione nazio­
nale elei panettieri 

I.i vor.it rK 
imumtc eli S.ilu//e> e qucH.i tifi­
le contadine elcllc Lanche; in pro­
vincia eli Cuneo. 

Non tempre in tutte le rede­
nz ion i vi e tenuta presente la 
ed^enza eli far partecipare; alla 
elaborazioni; del nostro pro­
gramma eli lavoro fra le don­
ne il più r,r'ut numero eli com­
pagni e compagne, sviluppando 
un'ampia attività eli base in im­

partito, eli riunioni e eli 
asicmb'cc eli cellula, eli ditctM-
sioni nelle ec/ioni e fra le iscrit­
te, eli iniziative politiche ciiernc, 
di riunioni eliffcrcnziate ecc., e 
icconip.ijtn.itielo questo lavoro 
con ooiettivi eli riclut.tmcnto, di 
eostruzione del partito fra le 
elonne. r.stremamente positivi 
sotto ejuesto aspetto j piani di 
Holo^na, che prevede 270 riu­
nioni di Comitati direttivi di 
(e/ione; dì Hic'la che si propone 
l'organizzazione eli convegni di 
zona per discutere le questioni 
Iella Conferenza cori l'obiettivo 

eli costruire 13 nuove cellule 
femminili nelle fabbriche tessi­
li, di reclutare al partite> i co 
nuove compiane, di diffondere 
JCO copie elei corso Clara Zct-
kin; di Prosinone che h.i reclu­
tato nel corso della preparazione 
della Conferenza I J nuove com­
pagne ad An.i-^ni, 10 a S. Do­
nato, ecc. 

Successi net le.seramcnto si 
sono avuti a Cuneo che è pas­
sata ÓA 791 iscritte del '54 
a 83j ne! 'JJ e h i un obiet­
tivo eli i .coo iscritte per la 
Conferenza, a Bari e Potenza 
che hanno raggiunto il i c o per 
cento del tesseramento fra le 
dorme, a Salerno che ha supera­
to !e iscritte dell'anno scorso. 

tessili ò stata omet to eli appro­
fondite) esame da parte de! co­
mitato federale. 

A Ilari, la cnmmmionc pro­
vinciale eli organizzazione è 
stata convocata appesitamene 
per discutere sui « compiti eie!-
le sezioni comuniste nella lotta 
per l'apertura a sinistra . . Dai 
compagni intervenuti sono state 
riferite alcune interessanti ini­
ziative f»ia intraprese da questa 
o quella lezione (che sì riferi­
scono, in parricolarc, a una ri­
presa della politica eli rinascita 
o iniliri/.z.ate a sostenere le 
lotte dei coltivatori diretti); m.i 
sopratutto è emersa la necessi­
ta che tutte le sezioni si svi­
luppino come centri di vita e 
eli iniziativa politica, che sap­
piano racceiglicrc e farsi inter­
preti dell'ispirazione dei lavo­
ratori e dei cittadini (anche se 
influenzaci <\.\ altri partiti, dal­
la *• ~ ' " 
so 

D. C. al P.S.D.I., allo stes-
partito monarchico) a uni 

nuova politica, 
sinistra. 

al 1 apertura a 

Gli auguri della CGIL 
per il compleanno di Gronchi 

I compagn» Di Vittorio. Bi 
tossi, Liz /adri , IJe«si, Santi , 
hanno og^i inviato all'un. 
( ìronchi . Presidente della Re­
pubblica il seguente te legram­
ma: « L a Segreteria della 
CGIL 1.0 occasione del Suo té!. 
compleanno, augurando lunghi 
anni di vita felice, e certa di 
esprimerle i profondi sentimen­
ti e la fiduciosa aspettativa dei 
lavoratori italiani sua oper j 
per il consol idamento e lo -vi­
luppo della democrazia '• J a 
realizzazione ci 1 prospe'tn 
programma sociale contenuto 
nel suo mes?aj,'Ki'» fiel rispetto 
della Costituzione repubblica­
na. unica carar./ia *'>l;dancta 
- i\: ur.ita r.azi'.r.e « 

ani. he 
stampa. 

1. 
lavoro di 
settimana, 

compagni !e-

Mese della stampa 
A distanza di sette giorni dal­

la festa nazionale Ae'.ì'Unità a 
Genova, l'attività per il mese 
de!!.i stampa sta raggiungendo il 

feste 
1 

• v 

1 col loqui fra soviet ic i e ic«lescili a JIo*«*a 
(Continuazione dalla I «ai rina»|ccrc«re di capire a n c h e la no-

ìxira posizione. Abbiamo av-
nvolto a von Brenta- VPrtl!o pi{l C O T / C > onestamen­

te. che gii accordi di Parigi 
avrebbero sbarrato lq s trada 
airunird p e r un prossimo fu-

sciov 
no — i; dolore di tante vostre 
famiglie che non tanno p iù 
nulla dei loro cor i ; ma abbia 
fc il coraggio di indicare loro tUTO « Spr.txo .ti parla di una 
i rcr i co lpevo l i . S e mi l ioni di 
tedetchi .mno perifi . moiri di 
più s o n o i -toL-srfici mort i : a 
chi riorrenirno ch iederne con­
fo? A*on siamo noi che ab­
b iamo c o m i n c i a t o , non siamo 
noi che a b b i a m o r io la fo le 
fronfi'prr alfrut. La morte di 
tante persone deve essere per 
tutti un avvertimento a non 
'nsnarr che ciò si ripeta per 
il futuro. 

Dopo queste osservazioni. 
rese indisn^nsabili dal lin­
guaggio dei due t edesch i , 
rCrnscior ha cosi proseguilo: 
1 Soi d o b b i a m o d i scutere c o n 
tranqui l l i tà . con « incerifà , 
senra lasciarci guidare da 
rancori e risentimenti, che 
sono sempre ca t t i c i cons ìo l ip-
ri. £T difficile dimenticare il 
pa.wafo. ma nelle trattative 
non bisogna guardare al pas ­
sato . bensì all'avvenire ». E 
l'avvenire ci cons ig l ia di sta-

docetteroi ' i i l irc buoni rapporti . Noi ca-
rivedtre le loro posizioni, cheIniamo le vostre preocnmn-
erano quelle di trattare separa-\zioni per l'unità tedesca. Ma 

Germania unita ed inserita 
nella NATO, e la NATO è 
diretta contro l'URSS! Noi ab­
biamo u n itolo s copo; la pace 
nei* mondo. Cerchiamo con 
tutti una sola strada: quella 
dell'amicizia. Anche con voi 
vogliamo avere buoni rappr>r-
ti ed amicizia ». 

A sua volta. Molotov di­
chiarava di condivìdere pie­
namente Quanto avevano det­
to Krusciov e Bulganin: egli 
aggiungeva che l'unifà della 
Germania può essere ritrova­
ta solo dai tedeschi se per 
primi, con concordia di inten­
ti. essi vi dedichino i loro 
sforzi. 

Dopo un breve intervento 
di Hallstein sui rapporti eco­
nomici fra i dJJe- paesi . la dc-
ìegazione sovietica ribatteva a 
unn affermazione di Adennuer 
secondo cui la Reniibbfìca de 
OIOI-.-.TT'>»I tedesca non rap-
oresenta la oonoTatione di 
quella parte deVi Germania 
Il governo di Ber l ino , forte 

dell'appoggi', popolare e ri­
conosciuto fii molt i Sfat i , fra 
cui una grnr-ie potenza come 
l'URSS — sottolineavano i 
souietici — e una rea l tà che 
non può rs-rr--- ignorata quan-
•io si tratti -:• risolvere il prò-
li'iriin rrde-co. 

Difficile è iare u n bi lancio 
e arrischiar- una p r e c i s i o n e 
dopo la '/TOT. ita odierna. Ne-
qli interventi dei due maggio­
ri esponenti 'li Bonn sono ri-
suonate note che ricordava­
no i più fri"*:: momenti de l la 
« guerra Ircìia ». V i e n e ciò 
conside-rato come Pespre.«sione 
-Jel.'r r c r c ir,'enzionì del can-
celliere? S^ cosi fosse, il c iu-
lizio d o r r e b b e essere molto 
sei.-ero. polche si sarebbe co­
stretti a conc ludere c h e i go­
vernant i di Bonn non sono 
disposti a lavorare nel c l ima 
n u o r o creato dall'incontro di 
Ginevra. Qualora i n c e c e essi 
sinceramente a sp ir ino ad apri­
re con l'URSS normali rela­
zioni in tutti i campi, l'accor­
do si è già dimostrato larga­
mente poss ib i le . La conferen­
za continua — ancora ne l po­
mer ìgg io . Bu lgan in . K r u s c i o c . 
.4d>nauer e Von Brentano 
'^nno avuto >.n '"rC'nfro pri­
mato — e il des ider io sor ief i -

co di s tr ingere l egami cordia­
li con la Germania o cc iden- .:iv> e 
a?f, re?Ta inalterato. Oggi 

Von Brentano ammetteva 
che non vi sono poss ib i l i ar-
r;r,mr>n:i contro la normaliz-
zazinve dei raparti fra i d u e . ^ .,_. 
pT»sj. Occorro per questo. B r e n t a n o ha 
però, rinunciar' ' a ogni r e l -
"eifo o n o - ' a ^ n del la « guer ­
ra fredda ». 

a m b i e n t i democrat ic i di lier-
'insi?:enz-i con cui i! 

nlignazone a Benino 
ter \i ulDiiieji Mnaiier 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERI-INO. 10 (SSe.) — Il 
c a n c e l l e r ò A d f n a u e r v u o l e 
tornare a rr.r.ni .uote? Que­
sto t.to'.o. che carnpez^iava 
s tamane S J tutta la prima Da-
gina dei Neues Deuischlani. 
r;fle:te p i e n a m e n t e i com-
rr.ent: dei circoli ber l ines i al­
ia seccnd.i j^duta della con­
ferenza d: Mo;ca . apparsa . 
sotto cert; s p e t t i , v e r a m e n t e 
r ivelatrice del la catt iva vo­
lontà con e'.li A d e n a u e r «i è 
seduto al tavolo d e l l e tratta­
t ive . 

C:ò che più ha i d e ^ n a o E'.Ì 

cuimine. Migliaia sono 
•z,:\ tenute (si pen;i che ne:.a 
sola provine: 1 ai Modena, a!!a 
fine di a^o.to, erano ~:1 state 
tenute 4S6 m.initVitaziorii), cen­
tinaia e centinaia sono ancora :n 
programma per questa e prr le 
>c":m.tne succo>>:ve. 

la que;to quadro si verificano 
episo.I: dì quasi totale adesione 
J.*i cltt.iJ.ni e di lavoratori alle 
m-inltc tazionj e alla sottoscri­
zione per la stampa comuni>ta, 
grazie alle intelligenti iniziative 
e attività dei compagni. 

Sirnific itivo, in pror>osito, Io 
eecrnp.o dei comjni.t; ò . G-nc>:ra 
ilcz'i ScHlavoat (Bcrìcvcnto): ei-
4-1 hanno lanciato la campazr.a 
per .! ai:.-: con 'ani assemblea 
P-ibb Ica a! i quale erano ita:: 

Nuovi iscritti e nuove 
sezioni del P.C.I. 

I comunisti della provincia 
di Ferrara — dove, fino al me­
se di agosto, 2.752 lavoratori e 
lavoratrici erano per la prima 
vo'ta entrati nelle file elei 
Partito — continuano, 
durante il mese della 
a svolgere il lavoro eli tessera­
mento e di reclutamento. La fe­
derazione di Ferrara ha anzi 
constatato che, lunei dal costi­
tuire un impedimento organiz­
zativo, le attività del mese 
Iella stampa forniscono un u! 

terieire incentivo al 
reclutamento. O^ni 
infatti, ovunque i 
c,ano con efficacia i temi della 
lotta politica alla ncces.it.i di 
raffe>rzare il Partito, decine eli 
lavoratori chiedono e ottenni-
nò !a tessera del P.C.I. 

La federazione di Chicti ha, 
da p a n e sua, compiuto un at­
tento stridio sulle singole lo­
calità dove occorre interc.ifica-
re l'azione di tesseramento e di 
reclutamento. Il lavoro orga­
nizzativo da sviluppare è stato 
strettamente collegato a!l'ini/:i-
riva politica diretta ad affron­
tare i problemi che, zona p-r 
zona, si pongono alle popola­
zioni. 

In pro-zìncia di Avcll.no. 
dal gennaio all'agosto, i n-iivl 
iscritti sono stati oltre 1 . 3 " : 

sole ultime J J ; »'!., 
Oitr», 211 ! J 

:o . :-;r.z.L>: 

..nvit 
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i t i 
qt: 

in casa, 
rota! 
stent. 
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eoe, 
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ttaJi.nl. 
n ite, d 
Z.-c, !a 

t i .-n.: . . 

Sono 
c isa 

C uà v: 
i <r>.-

: 1 compazn: 

pìTii.orc z>'opxziT.d.i'.'.zi, 

cance l l i e re ha v o l u t o ca lun­
n iare l e truppe s o v i e t i c h e 
che h a n n o l:berato l i Ger-
rr.<-r>la dai n a z i s m o , e I';rre-
-pft ì-abil . t i i C'JCI cui Von 

oar'.ato di nii-
Ik/ni di nrj^i-nk-ri. T. i t to 
q-.;e.-to. ;; d;ce ancora a Ber­
l ino. n-.n è acc;desi*.ale e n o n 
è d o v u t o al ca lore con cui è sciano, dopo 
i ta la c o n i o t t a l i d : - c u ; = ;one 
cii s t a m a n e . 

Ci 5Ì trova o iut tn- to d i n a n ­
zi ad un oi?-no dekbera to . co-
rr.e d imostra :'. f.-::*o clte :1 
g o v e r n o f edera le ha r iuni to 
ogj;i a Ber l ino -oves t m:zl;aia 
di Drofuehi de l l e regioni o-
rienta'.I n e l declrr.o ann lver -
-Kirio de l l o .sgombero de l l e 
prov ince de l la Sle?ia. c h e fu 
dec i so , c o m e è noto , dai rap-
p r e i e n t a n t : de l l e tre grandi 
potenze al la conferenza di 
Potsdam. 

In r isposta a ques te mani -
fc-itaz:<-*ii revan?ci i :e . si ter­
rà d o m a n i matt ina ne l set­
tore de.T-ocratico d: B e r l i n o 
una dirr.ostrazi ine di massai 
:, r icordo i e l l e v i t t ima ò e l | Con-empv->ran;jrr.ente a..a .n-
.'i.-.-u>m.-». con la Dartecipa- tenea e ma.t.torme attiv.tà i e . 
z;<ine di resistenti sovietici . 'mc^e ò c l a ju.rnpa, Ì ; «v;luppa 

ca'colano che oltre il 95 p-zr 
ztr.zo della popo'az'one ha >ot-
tovcr:tto ?zr la stampa ccrnu-
niìTi, c>mpre-i numerosi iscr.t-
t: o elettori t-e: rirtiti rovcr-
mtivi . 

A Fle -*. -n pie-e del bre-
1 ae;arata t>rc-

c 'ba-
>tata una »emp..ce .ettera ej"Lnvi-
t,-> del a sezione comun.sta per-
;r.è tutte le nzr.'.z'.c de'. Cexnu-
ne cor.tr.buiiicro alla totio->cri-
fione, veria-Jo ccmples»ivamen-
-e fz —]\ lire. A l a lettera, !n-
rat:.. Sanno r.izm'o i lavorato.-:. 
: coltivatori d.retti, ^li e^czzer.-
::, :. medico, l'ufrieiale sanitario, 
il farmacista dei paese e persi­
no i eroìi: arr.eoitor. «iella zona. 
Solo tre famiglie di agrari han­
no rifiutato l'invito a sottoscri­
vere £>?? '.'i'U'•::.•à. 

Iniziative delle sezioni 
per l'apertura a sinistra 

a Genova, ne: 
jcttìmanc di a: 
ratori hanno chic; 
al P. C. I. 

Due nuove Sezioni sono s:*-
te costituite ia località dove t:-
nora i compagni non a .evano 
una loro sede: si tratta de lt 
sezioni di Po rxz ex ureo, :n pro­
vincia di Lecce, che porterà •' 
nome di Ruegero. Grleeo, e si. 
PCYZZ'-O Bustone, :i prDvlncia ^'. 
Rieti, la quale ha già organiz­
zato un riui-rlto comizio z-c: il 
mese delia stampa. A Pozzuoli 
(Napoli) i compazr.; hanno 
.naururato i locali di una nuo­
va sezione. 
• • • l l - M I I t l M M I I I I - ' I I I I I t l l l l l l l l l l -

DIFFIDA 
l i sot toscruto proprietario 

della Casa di Cura • IMMA­
COLATA CONCEZIONE ». v ia 
Pompeo Magno I* Roma, e t i ­
tolare del metodo di cura 
• MARIO SARTORI • per te 
artriti. I reumatismi e la sc ia­
tica (Brevetto per marchio d i 
tmpn?--a n. 92024 del 23 c o v e m -
is.e 1913) è venuto a conoscen­
za che In ta lune citta d'Italia 
vi è chi dichiara ed afferma 
di oraticare ai Dazienti detta 
cura. 

In conseguenza di ciò il sot ­
toscritto sente II dovere di 
mettere In diffida II pubbl ico 
oerchè l'autentica cura • MA­
RIO SARTORI • v iene prat i ­
cata soltanto ed e sc lus ivamen­
te presso la ««addetta Casa d i 
Cura « IMMACOLATA C O N ­
CEZIONE • sita In Roma, v i a 
Pomueo Marno n. 14. e n e l 
«eruentl postlt MI Uno. Varese , 
Chiavari Treviso Venezia B o -
ìozna Montecatini. Ancona. 
Pe«cara N i c o l ! Salerno e Mi-
'aza-o (Messina V 

GII indirizzi relativi e Popu-
•co'.o con la descriz ione óeHa 
Cura si possono avere scr iven­
do alla Ca*a di Roma. 

1 * ' M U O SARTORI 
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